Il CAMMINO NEOCATECUMANALE STRUMENTO DI EVANGELIZZAZIONE

Omelia in occasione del'Eucaristia con il cammino neocatecumenale

Cattedrale di Trani, 26 novembre 2003
Saluto

Carissimi, la grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti Voi!

Saluto cordialmente voi, carissime famiglie, fratelli e sorelle impegnati nel cammino di fede, ed in particolare voi confratelli Sacerdoti. Un saluto affettuoso e speciale a voi fanciulli che rendete questa celebrazione più lieta e ridente.

Motivazione

La celebrazione Eucaristica di oggi in questa stupenda Cattedrale è motivata dal rendimento di grazie che eleviamo alla SS. Trinità per il dono che ha fatto alla nostra Chiesa diocesana del cammino neocatecumenale, da me accolto nella pastorale unitaria ed organica dell’Arcidiocesi permettendo ai parroci di inserirlo nelle parrocchie come itinerario di formazione cattolica e strumento per la riscoperta dell’iniziazione cristiana degli adulti battezzati.

Annuncio della Parola di Dio

La Parola di Dio ci illumina e ci orienta nel cammino di fede, speranza, carità che siamo chiamati a fare, da Battezzati e Cresimati, dietro Gesù Cristo sotto l’azione dello Spirito Santo.

· Il re Dario riconosce la supremazia di Dio che Daniele professa nella sua fede, ponendosi contro il decreto stesso del re che vietava di rivolgere suppliche a qualsiasi dio o uomo (cfr Dn 6, 13).

· Nel Vangelo di Luca, Gesù Cristo è annunziato come segno di contraddizione: il giorno di Javhé sarà una catastrofe per gli uomini che hanno rifiutato Dio. Per i credenti, invece, è fonte di speranza. Presto il Figlio dell’uomo si manifesterà nella gloria (cfr Lc 21, 12-19).

· L’apostolo Pietro ci ha esortato: “Non vi sgomentate, né vi turbate, ma adorate Cristo nei vostri cuori, pronti a rendere ragione della speranza che è in voi” (1Pt 3, 14).

Attualizzazione della Parola

Carissimi, anche noi, come Daniele, veniamo fortemente sfidati nella nostra fede in Dio da una cultura emergente dalla società del nostro tempo, la quale diventa sempre più libertaria, edonista, pragmatica prescindendo dalla trascendenza e dalla morale. Per accogliere pienamente Gesù Cristo in noi e tra noi, avvertiamo il bisogno di coltivare il dono della fede, speranza, carità rafforzando la nostra identità e missione di Chiesa. Ed in questo ci vengono incontro i cammini di fede che la Chiesa approva per darci la garanzia della loro autenticità. Tra questi, lo Spirito Santo ha suscitato nella Chiesa il cammino neocatecumenale, strumento di nuova evangelizzazione rivolto in particolare a coloro che, già battezzati e forse anche cresimati, si sono allontanati dall’esercizio della fede; ma, richiamati  attraverso l’annuncio del Kerigma, desiderano riscoprirla e coltivarla in modo sistematico.


Ora, perché il cammino neocatecumenale, che la Chiesa ha approvato nei suoi Statuti, possa inserirsi armonicamente nella pastorale diocesana e parrocchiale, per la crescita della stessa Chiesa, è necessario tener presenti e coltivare tre impegni.

1. Il cammino neocatecumenale deve essere in comunione col Vescovo. Noi siamo Chiesa, cioè corpo mistico di Cristo, formato da vocazioni, carismi, ministeri e operazioni, suscitati e animati dal medesimo Spirito Santo. Il cammino neocatecumenle è un carisma ed una operazione a servizio della Diocesi e delle parrocchie per lo sviluppo della fede e per realizzare la missione della Chiesa, che è quella di portare il Vangelo sino ai confini terra  (cfr Mt 28, 18). Al di sopra di ogni dono, però, c’è la carità. E’ questa sola, da tutti ricercata e accolta, che ci rende conformi a Cristo Signore: “Da questo vi riconosceranno che siete miei discepoli: se avrete amore gli uni per gli altri” (Gv 13, 25). Ora, chi è chiamato a presiedere la carità, cioè il Vescovo, è colui che dà garanzia di unità e di comunione ecclesiale. Per questo, nella Chiesa, niente senza il Vescovo, ma tutto e sempre in comunione con lui. 

2. Il cammino neocatecumenale è uno strumento di educazione alla fede che si inserisce nella parrocchia. Esso comincia nella parrocchia su invito del Parroco (cfr Statuto, art 9) ed è sempre il Parroco che opera, sotto la guida del Vescovo, aiutato dal consiglio pastorale  parrocchiale, il discernimento sull’opportunità di accoglierlo. 

Lo Statuto regola il rapporto che deve esserci tra il cammino e il parroco: “Il Parroco esercita la cura pastorale di coloro che percorrono il cammino… e adempiono in persona Christi Capitis il loro ministero, annunziando la Parola, amministrando i Sacramenti e, per quanto possibile, presiedendo le celebrazioni della prima e delle altre comunità in parrocchia” (idem, art 27).

Ora, è quanto mai necessario, perché ci sia armonia nella pastorale parrocchiale, che tutte le comunità del cammino accolgano integralmente i programmi pastorali della Diocesi e lavorino nelle parrocchie in sintonia con le altre realtà ecclesiali. Il cammino, perciò, deve porsi a servizio della parrocchia e del Parroco in quel che il Parroco pensa di chiedere, di ricevere o di accogliere, nel rispetto degli Statuti e delle norme che dà il Vescovo. Il cammino, quando è bene inserito, vive nella parrocchia, opera in stretta comunione con il Parroco e con la comunità, vive la comunione parrocchiale e diocesana, senza esclusivismi o separatismi, arricchendo la parrocchia dei propri doni e del proprio slancio missionario.

3. Docilità alle norme del Vescovo. In questa Arcidiocesi, il cammino è stato accolto dal Vescovo, dopo aver sentito il consiglio presbiterale diocesano. Le norme maturate e date devono essere, pertanto, rispettate dalle comunità neocatecumenali proprio per salvaguardare l’armonia tra i vari carismi che arricchiscono le parrocchie che le hanno al loro interno; e per incoraggiare le altre ad usufruirne come dono prezioso di nuova evangelizzazione. 

Oggi, con questa celebrazione eucaristica, noi intendiamo accogliere con riconoscenza alla SS. Trinità l’approvazione degli Statuti del cammino neocatecumenale data dalla Santa Sede. E, facendo mia l’esortazione del Santo Padre, dico a voi, carissimi del cammino neocatecumenale: “La Chiesa (diocesana) si aspetta adesso da voi un cammino ancora più forte e generoso nella nuova evangelizzazione e nel servizio alla parrocchie. Pertanto voi, presbiteri e catechisti del cammino, avete la responsabilità che gli Statuti siano messi in opera fedelmente in tutti i loro aspetti, così da diventare un vero fenomeno per un nuovo slancio missionario. Voi presbiteri non dimenticate mai che, in quanto ministri di Cristo, avete un ruolo insostituibile di santificazione, di insegnamento e di guida pastorale nei confronti di coloro che percorrono l’itinerario del cammino. Servite con amore e generosità le comunità a voi affidate!”.

Traducendo gli Statuti nella realtà della pastorale della nostra Chiesa diocesana, incontreremo certamente delle difficoltà. Non ci scoraggiamo: con l’aiuto di Dio e il dialogo di discernimento abbiamo assicurata da parte del Signore Gesù la vittoria su tutto ciò che si oppone al Regno di Dio. Gesù Cristo, infatti, ci ha detto: “Tutto quello che chiederete con fede nella preghiera , lo otterrete” (Mt 21, 22).

Conclusione

E’ con questo spirito di gioia ed esultanza, di umiltà e di fiducia, che accogliamo il dono del cammino neocatecumenale nella nostra Arcidiocesi, lasciando cadere ogni precomprensione sul fondamento degli Statuti approvati. E con l’auspicio di camminare insieme nella sequela di Cristo Signore, per la gloria del Padre e la salvezza delle anime, confortati dalla mediazione materna di Maria santissima, Madre di Cristo e della Chiesa, vi dico: Andiamo avanti nel nome del Signore! Amen.

                                                                                                     + Giovan Battista PICHIERRI
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